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La PreghierLa PreghierLa PreghierLa Preghieraaaa: : : : Perdonaci Signore abbiamo peccato

*La quinta di Quaresima propone alla nostra 
meditazione - ancora una volta - il tema della 
misericordia di Dio. Gesù è il dono del Padre: è 
venuto a salvarci." "Non ricordate più le cose 
passate, non pensate più alle cose antiche. Ecco, 
faccio una cosa nuova..." Così Isaia nella prima 
lettura della Messa. E l’apostolo Paolo nella 
seconda lettura dalla lettera ai Filippesi: “Riten-
go che tutto sia una perdita a motivo della su-
blimità della conoscenza di Cristo Gesù mio 
Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste 
cose e le considero spazzatura per guadagnare 
Cristo ed essere trovato in lui…”  

*Anche l'adultera, sulla spianata del tempio do-
ve scribi e farisei l'hanno trascinata per giudicar-
la e condannarla, conosce oggi il volto miseri-
cordioso di Gesù. L'adultera nella Bibbia è sem-
pre immagine dell’Israele infedele che ha tradito 
l'alleanza con Dio. All'adultera il Signore dice la 
sua parola di salvezza. L’episodio bellissimo è 
collocato al capitolo 8 del Vangelo di Giovanni: 
la critica testuale ha discusso tanto su questo 
episodio evangelico omesso dai codici più auto-
revoli. Lo considera un masso erratico, “una 
perla sperduta della tradizione antica da attribui-
re verosimilmente a Luca e da collocare dopo 
Luca 21,38+”. L'episodio avviene nel tempio. Il 
tempio è per eccellenza il simbolo della religio-
ne ebraica. E’ significativo che proprio il tem-
pio, anziché luogo di perdono e di misericordia, 
sia ridotto a luogo di giudizio e di condanna.  

*Una donna colta in fragrante adulterio. Una 
donna umiliata: è lei che è posta in mezzo, sotto-
posta a giudizio. Lei sola. Nessuna parola sul 
partner maschile: lui non compare. Doppiamente 
indifesa come adultera e come donna. Non ha 
nome: anzi gli accusatori la presentano con una 
espressione di disprezzo: "donne come questa..." 
Gli scribi e i farisei giudicano facendosi scudo 
di Mosè e della Legge che in mano a loro diven-
ta strumento di condanna: la donna colta in fra-
grante adulterio, più che una persona, è un caso 
su cui disputare. Essi sanno solo puntare il dito  

contro.  

  *Gesù: è il 
vero imputato. 
Gli si tende una 
trappola. E’ la 
sua misericor-
dia messa sotto 
giudizio perché 
Lui accoglie i 
peccatori e 
mangia con 
loro. Gli scribi e i farisei lo interrogano: Mosè 
nella Legge ci ha comandato di lapidare donne 
come questa. Tu che ne dici? “. Si metterà con-
tro il comando di Mosè? O si metterà contro i 
Romani che non consentivano ai tribunali ebrei 
di emettere sentenze di morte? Gesù si china per 
terra e si mette a scrivere. Cosa scrive? Forse 
non scrive niente: prende tempo. Qualcuno dice 
che forse guarda in terra per non mettere in im-
barazzo la donna. Certo fa silenzio e impone il 
silenzio. Ed è questo silenzio, questa pausa lun-
ghissima che fa perder la testa agli inquisitori. " 
Poi viene la parola di Gesù che diventa giudizio 
e rimanda ciascuno al proprio peccato: "Chi è 
senza peccato scagli la prima pietra.". Sulla 
piazza fattasi improvvisamente silenziosa e de-
serta, rimangono solo Gesù e la donna: lo la-
sciarono solo, e la donna era là in mezzo. 
Sant’Agostino si esprime con una sintesi straor-
dinaria: “relicti sunt duo: misera et misericor-
dia” [rimasero due: la misera e la misericor-
dia].Il dialogo che si apre tra i due è essenziale: 
diventa una celebrazione del perdono. La donna 
è restituita alla sua dignità di persona. Ad essa il 
Signore annuncia il vangelo di salvezza. "Vai e 
non peccare più."  

Per la vita. "Al primo posto, nella rivelazione 
del vangelo, c'è sempre la scoperta della miseri-
cordia di Dio. Gesù non comincia mai con il 
denunciare frontalmente il peccato dell'uomo 
colpevole. Accoglie invece il peccatore nella 
mitezza e nell'umiltà del suo cuore. Solamente 
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dinanzi a questa misericordia offerta con so-
vrabbondanza l'uomo peccatore è reso capace di 
riconoscere il proprio peccato e di accogliere il 

perdono divino. La scoperta della misericordia 
precede sempre la scoperta del peccato." (E. 
Bianchi) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Nel tempo di Quaresima, faremo lo scambio del-
la Pace, al termine dell’atto penitenziale, come 
gesto di accoglienza e riconciliazione.  
Al MISTERO DELLA FEDE risponderemo con 
l’acclamazione:  Tu ci hai redenti con la tua 
Croce e la tua risurrezione: salvaci, o 
Salvatore del mondo 
 

Oggi sotto il loggiato sono presenti i volontari 
dell’ATT, che offrono uova di cioccolato. 
 
Alle 15.30 di oggi le esequie di Bruno Morandi.  

☺I Battesimi 
Alle 16,30 riceveranno il sacramento del Batte-
simo Giulia Magnani, Pietro Sarti, Alice Fallani. 
 

� I nostri morti 
Tofani Lina ved. Dardini di anni 95. E’ deceduta 
il 14 marzo nella sua abitazione in Via Imbriani 
124. Esequie in Pieve domenica 14 marzo alle 
9,30. Una donna di fede, attiva in parrocchia con 
particolare attenzione ai malati. Lunghi anni di 
malattia assistita con tanto amore dalla figlia 
Carla. 
Parigi Bini Paolo, di anni 89, via Matteotti, 55. 
E’ deceduto nella sua abitazione il 13 marzo. 
Esequie in Pieve alle ore 9.30 del 15 marzo. Ab-
biamo salutato Paolo, grati della sua testimonian-
za di rettitudine. Rimane nel cuore di tutti 
l’amore con cui ha seguito la moglie Anna nei 
lunghi anni della sua infermità  
Valtancoli Valerio, di anni 75, vale Ferrarsi 33. 
Esequie il 15 marzo alle ore 14,30. Dieci anni di 
sofferenze, vicine sempre la moglie e le figlie. 
Zambernardi in Veroni Iride, di anni 66, viale 
Ariosto, 200. Deceduta il 14 marzo. Esequie il 16 
marzo scorso in Pieve. La morte è giunta dopo 
una malattia breve e inesorabile. Ha fatto servi-
zio come Sorella della Misericordia finché ha 
potuto. La famiglia ha anche voluto manifestare 
particolare riconoscenza per le attenzioni ricevu-
te durante la grave malattia.  
Pillori Luciano, anni 88, via Cavallotti 43; dece-
duto il 15 marzo. Esequie il 16 alle ore 16,30. A 
pochi mesi dalla morte di Sergio anche Luciano 
ci ha lasciati. Due fratelli che hanno lavorato 
insieme tanti nel garage di Via Cavallotti. Vivo il 
ricordo di tutti.  

Lunardi Nella, ved. Belli di anni 91, via Frosali 
50; Deceduta il 16 marzo. Esequie il 17 marzo 
alle ore 15. Aveva sposato il prof. Belli inse-
gnante di disegno e autore di un bel disegno con 
una veduta della Pieve che aveva vinto la gara 
indetta a suo tempo da La Martinella.  
Sarri Manola,ved. Nencini di anni 88, via A. 
Bossoli 8. Deceduta il 17 marzo. Esequie il 18 
marzo alle ore 15. E’ morta all’Ospedale dopo 
una lunga infermità. 
Pecchioli Adriano, di anni 96, via P.Fedi,2 – 
Firenze – Deceduto il 17 marzo. Esequie in Pieve 
il 19 marzo scorso. Vecchio sestese domiciliato 
da tanti anni a Firenze ha voluto ritornare a Sesto 
dove aveva le sue radici. 

 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
Giovedì 25 – Annunciazione del Signore  
Venerdì 26 - ore 07:00 la messa sarà celebrata 
nella cappella delle suore di S. Marta in piazza 
San Francesco. NON C’E’ MESSA IN PIEVE. 
- ore 16 la riunione della San Vincenzo. 
- ore 18:00 si tiene la Via Crucis.  
- ore 20:00: S. Messa. Celebra mons. Rodolfo 
Cetoloni, vescovo della diocesi di Montepul-
ciano Chiusi-Pienza. Venerdì scorso sono stati 
raccolti 1300 € per il progetto della Caritas per 
la Quaresima di Carità. 

 

Cineforum 2010Cineforum 2010Cineforum 2010Cineforum 2010    
25 marzo - Departure  di Takita Yojiro. Il film 

giapponese che ha vinto l'Oscar 2009 per il 
miglior film straniero.  

 
Benedizione delle famiglie 

Ultima settimana di visita alle case. Partiremo 
dalla canonica alle 14.30.  

22/3 
 lunedì 

Via Azzarri - Piazza del  Mercato –
Lavagnini - via Fucini - via Giusti(da 
inizio a viale Machiavelli) 

23/3  
martedì 

Via Galilei - via dei Cancellini - via 
del Casato 

24/3  
mercoledì Via Pascoli - via Giachetti 

25/3 
 giovedì 

Via Verdi – Fornaci – Alighieri –
Cavallotti - galleria F.Giachetti 

26/3 
 venerdì 

via della Tonietta - P.za V. Veneto -
P.za della Chiesa 

 



 

Nuovo sito della Pieve 

Per tutte le informazioni sulle attività della 
Parrocchia e dell’Oratorio Vi invitiamo a visi-
tare il nuovo sito aggiornato della Pieve: 

www.pievedisesto.it 
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno 
partecipato alla realizzazione del nuovo sito. 

 
 

Raccolta viveri Raccolta viveri Raccolta viveri Raccolta viveri pppper l’americaer l’americaer l’americaer l’america latina  latina  latina  latina         
 

Proponiamo anche 
quest’anno nel tempo 
della Quaresima la 
raccolta viveri per le 
missioni dell’OMG. I 
ragazzi e i giovani 
volontari passeranno martedì, mercoledì, gio-
vedì e sabato, di casa in casa a raccogliere ge-
neri alimentari. Sono annunciati da un volanti-
no.   
Cosa raccogliamo? Scatolame vario, riso, 
alimenti per bambini, zucchero, farina, olio in 
latta, pasta. 
 

Per le famiglie 
L’incontro mensile si terrà sabato e domenica 
27-28 marzo partecipando alla Raccolta Vive-
ri. Per info: Bendetta 3479686821 – fam Vi-
liani 0554217853 

In Diocesi 
 

Mercoledì 24 marzo ore 21Mercoledì 24 marzo ore 21Mercoledì 24 marzo ore 21Mercoledì 24 marzo ore 21    
Veglia di preghiera Veglia di preghiera Veglia di preghiera Veglia di preghiera     

per i missionari martper i missionari martper i missionari martper i missionari martiiiiriririri  
Santa Caterina a Coverciano 

 Parteciperà Mons. Maniago Vescovo Ausiliare 

 
VIA CRUCIS DIOCESANA PER I GIOVANI  
Venerdì 26 marzo alle ore 21,00 partenza dal 
Duomo e arrivo in Santa Croce. Presiederà la 
celebrazione l’Arcivescovo di Firenze Mons. 
Giuseppe Betori. 

 

QUARESIMA DI CARITÀ 2010 
progetto Caritas 

Istituzione del FONDO DIOCESANO di sostegno 
a quanti, perdendo il lavoro, vivono nel disagio e 
nella precarietà e non possono usufruire di altre 
forme di supporto. DISOCCUPATI IN TOSCANA  
QUASI 100.000 PERSONE CATEGORIE PIU’COLPITE  
DA DISOCCUPAZIONE: DONNE, GIOVANI, LAVORA-
TORI ATIPICI E CITTADINI STRANIERI 
INFO: Caritas Diocesana di Firenze - Tel.: 055 
2677230 segreteria@caritasfirenze.it 
www.caritasfirenze.it  

ORATORIO PARROCCHIALEORATORIO PARROCCHIALEORATORIO PARROCCHIALEORATORIO PARROCCHIALE    
 

Oratorio del sabato 
Ogni sabato dalle 15.00 alle 18.00: 

cerchio e preghiera alle 15.30 
attività nei gruppi e giochi. Merenda. 
Sabato 27 – laboratori di manualità 

I ragazzi delle medie partecipano alla raccol-
ta viveri: convocazione alle 15.00. 

 

Catechismo 
Incontro III elementare 

Sabato 27 marzo incontro dei bambini di terza 
elementare dalle 10,30 alle 12,30. 
Riunione con i catechisti martedì 23 alle 21.  

Ragazzi delle medie 
Nel loro giorno di catechismo partecipano  alla 

raccolta viveri. Probabile conclusione oltre 
l’orario normale: verso le 19.00.  

In settimana Santa il gruppo di II media  
martedì 30 celebrano la Riconciliazione: ritro-

vo alle 18.00 nel salone parrocchiale.   
 

Per giovani 
FIRENZE-SANTIAGO DE COMPOSTELA  

17agosto - 27 agosto 
Dopo una tappa a Lourdes, avremo modo per 7 
giorni di camminare sull'antica via dei pellegrini 
partendo da Pamplona. Percorreremo una media 
di 25 km al giorno, utilizzando di volta in volta il 
pullman per raggiungere la tappa successiva. 
� costo entro 400 Euro  
� possibilità di contributo della Diocesi per 
chi ne facesse richiesta  
� possibilità di autofinanziarsi con “lavori in 
parrocchia”  

Maggiori informazioni dagli animatori: 
Diletta 3492848498 Francesco 3405718721 

Iscrizioni da sabato 27 marzo in Archivio 
parrocchiale (10-12)con caparra 50 Euro 

10%  di sconto al saldo per i primi 5 segnati 
 
 
 
 

 

APPUNTI 

Con una solenne concelebrazione 
presieduta dal vescovo Claudio 
Stagni, sabato 20 marzo nella 

cattedrale di Faenza si aprirà il processo di beati-
ficazione del giovane sacerdote Daniele Badiali , 
ucciso nel 1997, a soli 35 anni, in Perù, dove era 
missionario. La celebrazione in cattedrale sarà 
preceduta da una Via Crucis, che partirà alle 
17.30 dal Ronco, la parrocchia di campagna ad 
alcuni chilometri da Faenza, dove padre Daniele 
è nato e nel cui cimitero è sepolto. Raccogliamo 
da Avvenire:  



 

Don Badiali, 
un sacrificio che ha scavato il solco 

 «La figura di Daniele Badiali è molto presente 
alla nostra Chiesa diocesana,  spiega il vescovo. 
Con il passare del tempo, invece di attenuarsi, il 
ricordo e l’ammirazione per la vita e la morte di 
questo prete si allargano anche fuori diocesi, 
senza dire della fama di santità che riscuote in 
Perù, la terra dove ha svolto in gran parte il suo 
ministero e dove ha compiuto il sacrificio della 
vita. Ha vissuto una vita breve ma intensa nella 
vocazione sacerdotale nata in mezzo agli ultimi e 
spesa in missione fino alla morte. Per l’occasione 
sono attese molte centinaia di giovani da tutta 
Italia. Cammineranno recitando il Rosario e ri-
flettendo con pensieri tratti dalle numerose lette-
re di padre Daniele e cantando anche i suoi canti, 
perché era un innamorato della liturgia e di canti 
accompagnati con la chitarra. 
 Figlio di agricoltori, Daniele Badiali nasce nel 
1962,  frequenta la scuola professionale agricola 
a Faenza. Nell’estate 1977 partecipa al campo 
Operazione Mato Grosso (Omg), assieme ai gio-
vani della parrocchia. Dopo il servizio civile, 
vive per due anni a Chacas in Perù, con padre 
Ugo De Censi, fondatore dell’Omg. Entra in se-
minario a Bologna e il 22 giugno 1991 è ordinato 
sacerdote. Diventa parroco di San Luis, diocesi 
di Huari, sulle Ande peruviane, dove per sette 
anni anima una sessantina di villaggi e la stessa 
Omg. Il 16 marzo 1997, dopo aver celebrato la 
Messa domenicale a San Luis e al santuario del 

Pomallucay, si reca a Yauya, per la celebrazione 
serale. Di ritorno, con altre sei persone a bordo 
della jeep, intorno alle 22, si trova la strada bloc-
cata da pietre e da un bandito armato che cerca 
una ragazza italiana da prendere in ostaggio, una 
certa Rosamaria. La ragazza scende, ma padre 
Daniele si fa avanti dicendo: «Vado io, tu rima-
ni». Il bandito incita l’autista della jeep a riparti-
re. La mattina del 18 marzo, il corpo di Daniele 
viene ritrovato da una bambina in un luogo poco 
distante da San Luis, in una scarpata di pietre, 
con le mani legate dietro la schiena, ucciso da un 
colpo di pistola alla nuca. Ucciso per riscatto o 
perché aiutava i poveri? Attorno, le pietre sono 
bagnate di sangue. Una di queste è stata portata a 
Faenza nella casa vocazionale che porta il suo 
nome. Il 24 marzo si svolgono i solenni funerali 
nella cattedrale di Faenza. La sua tomba nel ci-
mitero del Ronco, dove da 13 anni si recita il 
Rosario ogni lunedì, è meta di pellegrinaggio di 
migliaia di giovani di tutta Italia, attratti soprat-
tutto dai suoi scritti, lettere e canzoni, e che rac-
colgono così il suo messaggio a seguirne le orme. 
Per il vescovo Stagni tanti giovani accorrono a 
lui, «perché padre Daniele era convinto che solo 
Gesù riempie il bisogno di salvezza che c’è in 
tutti e che lui poteva parlare ai poveri di Gesù, 
attraverso il bene concreto mostrato loro».  
Fra i libri più ricercati, Padre Daniele, cuore 
mani e piedi sul sentiero di Dio (lettere), a cura 
di Giulio Donati.  

Orari settimana santaOrari settimana santaOrari settimana santaOrari settimana santa    

Domenica delle 
palme  

28 MARZO 

ore 7,30 - BENEDIZIONE E PROCESSIONE PALME  
Messe in orario festivo con  distribuzione dei rami di ulivo:  
8.00 - 9.30 – 10.30 – 12.00 – 18.00 
ore 9.30 - messa al Circolo della Zambra  
ore 8,15 – messa dalle suore di Maria Riparatrice 

Giovedì santo 
1 APRILE 

ore 18 - MESSA IN COENA DOMINI e reposizione  
Altare della reposizione per l’adorazione nella cappella della  
Misericordia, fino alla mezzanotte. 
ore 16,30 Messa nella cappella delle suore di Maria Riparatri-
ce. A seguire Adorazione fino alle 22,30. 

Venerdì  
Santo  

ore 18 -  COMMEMORAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE: 
celebrazione liturgica senza messa e adorazione della Croce.  
ore 21 -  VIA CRUCIS  

Sabato Santo Benedizione delle uova alle ore  15 – 16 – 17 - 18  

Veglia  
pasquale  

ore 22 - La VEGLIA PASQUALE è la Messa: celebrazione 
della notte; con lucernario, battesimi, eucaristia.  

Pasqua di  
Resurrezione 
4 APRILE  

8    9,30     10,30     12     18.     
08,30: cappella Suore di M. Riparatrice in via XIV luglio 
09,30: messa presso il Circolo della Zambra. 
10,30: messa presso la cappella di S. Lorenzo al Prato 



 

 


